
•ir^pw^'-^^ 

ANNO r. - N." ìiO. l'iimmoiiE iBiiii 6 Luglio 1853. 

GIOR^IALE DI AGRICOLTURA, ARTI, COMMERCIO E R E U E LETTERE 

Si pubblica ogni Mercoledì e Sabato. ~ L'associazione annua è di A. L, 20 in Udine, fuori A. L. 24, semostre in proporziono. — Un numero separalo costa una Lira. — La 
spedizione non si fa a ohi no» anteeipa l'importo — Lo associazioni si ricevono in Udine all'Uriìcio del Giorilalo. — Letlerc, gruppi c(l Articoli franchi di porto, — Le lettere di 
reclami) aperto non si iiIlVnncano. — Le ricevuto devono portare il timbro della Kodazione. 

AI FILASftlLRI DI SETA E l'OSSlDIiSri 

Per mantenere al paese, ed accrescere 
possibilmente, i vantngi;i che gli derivano 
tlair industria serica, ciò clic si deve pro­
curare principalmente si è di produrre molto 
ed a buon mercato e produrre una materia 
la più scella. 

Se noi producia'no molto ed a buon 
mercato, la concorrenza dei prodntiori che' 
vengono dopo di noi non ci deve far molto 
temere. Chi ha il tratta innanzi è sempre in 
vantaggio rispetto a quelli che vengono dopo, 
purché egli sia attento a non lasciarsi sor­
passare. Quantunijiie l'Italia vegga accrescersi 
di giorno in giorno la produzione della seta 
in paesi di lei pii!i settentrionali, cotne nella 
Germania, ed in parte della Francia, ed in 
altri che meno si dedicarono finora a (piesto 
genere di coltura, come 1' Ungheria, la Grecia, 
la Turchia d' Europa e d' Asia, l'Algeria, 
r America, potrh primeggiare sui mercati del 
inondo, purché non si arresti lasciando l'are 
gli altri. Ma il produrre molto ed a buoT 
mercato è ancora poco, quando non si pro­
duca del pari roba eecellmte. Mentre le sete 
asiatiche invadono le fabbriche europee, gli 
Italiani non avranno altra risorsa che nel 
perfezionare la qualità. La materia pi-rl'elta 
avrà sempre un pregio prevalente ed una ri­
cerca sicura. 

Ora, per produrre roba perfetta, è ne­
cessario di micjUorare la semente, da per 
tutto dove trovasi di qualità inferiore. I no­
stri produttori non devono addormentarsi; 
poiché i coltivatori nuovi altrimenti li sor­
passerebbero ben presto anche in citS e la 
loro seta sarebbe la preferita. Chi comincia 
dopo gii altri suole adottare lutti i perfezio­
namenti altrui: le sue piantagioni di gelsi 
sono falle con maggior cura, la semente ei 
la compera dove la trova di piij scelta qua­
lità, le filande procura di erigerle con tutti 
i nuovi trovali, in guisa da risparmiare nella 
spesa e da ottenere il migliore elfetto possi­
bile. Adunque il vecchio coltivatore non deve 
e non può stare indietro, mantenendosi nelle 
vecchie abitudini. 
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LETTiiRATL'UA IXGLESE 

I POETI Dl',1 LAGHI 

( V e d i il Numero 48) 

II. WOHDSWORTH 

Wordsworlli rtcvc collocarsi al primo rango 
tra i poeti inglesi di quella scuola mistica o seii-
timcntalc che ha comproso la legge, della natura, 
la granilo catena di simpatia per cui i vivi si u-
iiiscono ai morii, e gli uni agli altri alla slcssa 
soi'goiilc, potonliasima di luce e di amore. E con-
tcniplalivo in sommo grado, con una dolcezza 
d'animo dio iiican'a, un quietismo tulio religioso, 
una pioti profonda. 

Questo scrittore è del genere di Cow'per, che 
egli ha continuiilo e purilicalo, senza esser mai sa­
tirico. La sua poesia è un inno cantato sempre in 
onoro della natura e dello sue armonie, clie il poeta 
sa intravedere negli oggetti più vulgari. 

K una immaginazione supcriore a quella di 
llurus, ma anche più fredda; si direbbe che l'ani-

Alcuni dei. nostri filandieri, massima­
mente di quelli che hanno le loro filande 
alla campagna, operarono saviamente mutan­
do la galletta da soiDcnza in una qualità 
migliore ai contadini, che sogliono portare 
la propria inferiore alle loro filando. (1 pic­
colo sacrifizio da essi fatto, (ornò a loro van­
taggio, del pari che a quello dei contadini. 
Questi ultimi ricevono ora un maggior prezzo 
della galletta ed.i filandieri colle stesse spese 
di preparazione producono una seta di una 
qualità, che ha maggior credito ed esito \n\i .. 
sicuro. Da ciò ne proviene yn' utilità anche 
ai possidenti ed all'intero paese. 

Uiiello che si fece finora é già qualcosa! 
ma poco tuttavia al bisogno. L' esempio dato 
da alcuni filandieri bisognerebbe che fosse 
seguito da tutti essi, e dai possidenti più in­
telligenti, che sanno intendere !' interesse pro-
lirio e quello dei conladini, il quale si confonde 
sempre col loro, E un fatto, che nel mentre 
veggiamo portiu-e al mercato dei bozzoli di 
bellissima qualità, che ottengono prezzi di­
stinti, moltissimi ve ne sono da non pote­
re a gran pezza stare al paragone con quelli. 
Perchè dura questo danno, mentre si potrebbe 
oviarvi, trasformando nella qualità più scelta 
tutta la galletta della Provincia, in due o 
tre anni? 

Ma il contadino non sa fare da se, se 
iiun e guiuaio tia cm più sa. uisogna, clic i 
negozianti di seta, che i filandieri, che i pos­
sidenti più illoinlnati si facciano loro guide 
ed indicatori, dieno istruzioni sulle qualità 
che si richiedono nella galletta. E dopo lutto 
questo il mezzo migliore si ò di dare al pro­
duttore libbra per libbra della galletta da se-
HMMile perfetta in cambio di quella inferiore 
eh' egli ha. Né si tratta già sempre di portare 
icincntc straniera, che qualche volta può con­
durci in inganno. Anzi piuttosto di scegliere 
in ciò che vi ha di meglio fra la semente 
dei bachi già naturalizzati. 

Noi, che ci siamo proposti dì giovare, 
quanto è possibile colla par.ola, agi' interessi 
i'cmìoviici del nostro paese, ci offriamo di 
pidìblicare e diffondere (ulte le istruzioni^ 
che su questo proposito, i signori negozianti 

ma dolio Scrittore non fa che rillottcre l'ammosfora 
elevata e pura dello montagne inaccessibili. 

Wordsworth è nato a Cockcrmoubli, nel Gnm-
bciland, il 7 Aprilo 1770. Ebbe un' educazione 
hrill.inlo e fu destinalo ad entrar negli ordini. A-
veva forse qualche inclinazione per lo stato ccc<> 
sia.ilictì; ma pci' certo una di irrcslslibilB per la 
poesia. Invece della carriera faciìc clie gli .'-.i olfriva, 
preferì la Via pericolos-'a che la fua vocazione gli 
indicava, e provò che quella stessa vocazione era 
un avviso del cielo. Alle sua lallato civiche uni 
nna. prefazione in cui riassume tutte le règole fon­
damentali della sua poetica ed analizza le sorgenti 
dell' ir.pirazione. 

Le qualità r.ceessario pc;r prod-jrro la vera 
]ioe'-,ra sono, egli dice, sei: i." 11 talento della dc-
scrizinue, qualità indispensabile, aiìbcnehè non si 
possa usarne di continuo, come quello che colloca 
le |)iù alle facoIlA dello cpirito a uno stato di pas-
siviti'i e di soggezione riguardo agli oggetti este­
riori. 2." La sensibilità, che più è spiegata e più 
allarga le concezioni del poeta. 3." La rillessione, 
con cui il poeta apprezza i falli, le immagini, i 
peiisii'ii 0 i seiitìuipnd. 1" 1/'iiniaagiiiaziona por 
cre;i.;'. .diKliticun;, «jsiiuilarL l>." Liìnenziune, [icr 

e filandieri di seta credessero utile dì fai* 
circolare fra ì possidenti, i parrochi, ì medici, 
ì maestri di campagtia; affinchè questi pos­
sano esercitare un'azione immediata sui vil­
lici. Crediamo poi, che molto potrebbe gio­
vare allo scopo prefisso, se ne partecipassero, 
da pubblicarsi nel giornale^ i nomi di que* 
produttori di bozzoli^ che nelle varie loca' 
lilà della Provincia produssero roba migliore 
ed ottennero maggiori prezzi in confronto 
di quelli dello slesso paese. Ciò servirebbe 
ad animare i produttori, e ad indicare ai vi­
cini dove potrebbero procacciarsi della buona 
semente ili bachi cresciuti sotto alte medesime 
condizioni. 

Noi ci offriamo a codesta pubblicazione, 
persuasi di recare qualche giovamento al paese. 
Che'se poi i filandieri amassero di raccogliere 
in uno le indicazioni l'atte alla spicciolata, 
potrebbero far sì, che la Camera di Commercio 
le avesse al finire delle compere tutte in sua 
mano, onde unirle in un foglio. 

Noi da parte nostra eccitiamo anche i 
venditori d,i bozzoli, che ottennero alti prezzi 
per galletta di qualità distinta, a farcelo cono­
scere. • 

VIAGGI E COSTUMI 
1.4 TURCIIU EUROPEA "^'' 

Un viaggiatore inglese, il sig. Spencer, pub­
blicò reeenlemente la relazione d' un viaggio l'alto 
da lui nel i8.'50 nei paesi cosiitiionli la Tuucui.v 
KijBoi'E.\, dal quale facciamo qualche estratto, in 
quanto possa ai nostri lettori far conoscere i co­
stumi di quelle popolazioni. 

11 viaggiatore comincia la descrizione de' suoi 
viaggi dalla Serbìct, paese per cos'i dire indipen­
dente, dove i Turchi conservano una guernigiono 
nelle fortezze, riscuotendo un tributo. Lasciato Bel­

grado, dove soggiorna il paiicià turco, e penetrando 
nel paese, ci lo descrive a questo modo: 

" Penetrando noli' interno, il paese si fa sem­
pre più .'ìolvaggio e deserto. Da ogni lato immenso 
foreste di querele, fra cui qua e là qualche raro 
pezzo di terreno reeeutcmenle dissodato. Gli alberi 

stabilire dei caratteri fuori dei materiali forniti 
dall'osservazione. 6.° Il giudizio per decidere in 
che luogo, come, e in qual proporziono ciascuna 
di queste facoltà deve esser posta in opera, e de­
terminare le leggi e il genere particolare di cia­
scun componimento. Da queste sorgenti, e da pa-
rec(!hie altre ancora deve scaturir la poesia. Si può 
credere che poemi di diverse nature derivino il 
loro carattere o dalla facoltà dello spirito che ha 
presieduto alla lorp composizione, o dallo slampo 
in cui furono gettati, o dai soggetti che prendono 
a iraltarc. K in seguito a queste considerazioni che 
io divido i miei in tre classi corrispondenti al corso 
della vita umana, e jireseiilan;i le condizioni vo­
lute da un' opsra completa: i;u principio, un mezzo 
e un fine. Queste tre classi formano un ordine di 
tempo che parie dall' infanzia, e termina colla vec­
chiezza, la morte e l'immortalità. 

11 poema di Wordsworlh, intitolato V Knciir-
sioue, edito nel J8 i4 , è la formula dei priucipii 
che euuneiammo. Eccone l 'esordio: 

" Verità, grandezza, bellezza, amore, speranza, 
timori .supur;ili dalla fede, eouforti che ci arrivano 
iiclli! disgi'n/,ie, l'orza morale, potenza dolio opiril», 
gioie didìne buyli U'jiiiiiii elio vivono in -oi iel;'i. 
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non si tagliano alla radico, ma a quattro o'cinque . 
piedi d''altozza, abbrustolando i troiudii, o,lie' ritti 
in mm.M allo biado pajorto altrutlanlc sunttneUe 
nere. Scavslssiuia ù la coltura dui contadino ser­
bo, il qualu manca affatto degli agii che accompa­
gnano la vita do' Popoli irvcivililt."-1 villaggi, poco 
popolosi e fra loro lontani, sono composti di niii'.eio 
capanne di pali lieeati nel suolo ed iulonucali 
dentro e fuori d' argilla. Il tetto eoper'to di ••v.nnu 

lascia per un buco l'usito al lìin'.o. Intorno alle 
caso v'hanno dei vasti recinti clUotìi da palizzate, 
per difendere i bestiami dallo iute i perle invernali 
« dai lupi. Sui pendii dello colline lo capanne 
sou;liono essoro non altro die buchi .ji'avjdi iiel 
terreno, i> 

« Da laluno di quegli antri vedeviinio cscire li 
padrone vestilo riccarnenle, avn>ato lino a' denti, 
eoa la testa alta ed il portamento altero, e segnilo 
dalla sua dolce e graziosa con\p«;.',na, tutta coperta 
d'oro e di zecchini. Il' Serbo è,soldato per iaoli-
naziono e por interesse: e sentendosi liìiero ama 
d' adornarsi alla guisa de' gn(!rrosclii .Vlliancsi, che 
un di lo conculcavano, domandategli perchè, seh-
bonc ricco, ci non si fabbrichi più comodo albergo, 
e vi risponderà, elio la guerra fra la sua razza 
ed i Turchi non è che còuùneiaia, e che non li-
nirà lìnehè non siano liberali anche i suoi frulelli 
della lìnsnia, dell' Erzegovina, della Mesia. Sarebbe 
dunque pazzia lo spendere danaro in case soggellc 
ad una prossima distruzione. « 

Giunto lo Spencer co' suoi compagni di viag­
gio ad una borgala di 500 anime, intitolala Ilas-
sau-pascia palanka, furono ospitati dal principale 
del luogo, con cui s' inlrutleùuero a lungo a par­
lare del paese no' suoi rap(iorti colla possente 
Russia e c611a Turchia ormai incita a nianli'Uero 
nòli' obbedienza i milioni di sudditi crisliani. 

» Singolare cosa ò l'osservare, ci dice, l'amor 
proprio spinto dì quo' Serbi a l'importanza eh' e' 
danno al loro piccolo Stalo d'un milione d'abitanti. 
E' non rillijivano di magnificare la gloria dell» 
SerlÙiUSOttO il suo 7.iin nnssann. niianiln •' ' ' ' " ' 
ed iì Russo non erano ancor.ì nulla. Allora la 
Serbia, ci diceva, era uno do' più grandi imperi 
del mondo, ed il suo sovrano intitolavasi imparcdnr 
lìasciaii, riulgaritte, fìtianìae atque AUninìc^. Quindi 
con nazionale orgoglio l'ospite vantava la nobillà, 
la ricchezza e la purezza dell' idioma slavo elio 
parlasi in Serbia; dicendo che il dialetto russo 
ìwn ù che un idioma bastardo della lingua serba, 
e chi> i Russi stessi non sono se non un miscu­
glio della loro cazza primitiva coi Tartari, lì suo 
dire mostrava, che il panslavismo non ha f;mli 
partigiani quanti sì vuol far credere. InfalU la 
lìngua russa differisce dalla serba quaulo l'italiana 
ilalla spagnuola ; e 1' ammalgavaa de; due Popoli 
olTrircbbe diflicoltà quanto quello de' loro liu-

1/ ospito serbo narrò in seguivi csn indicibile 

entusiasmo !o gesta di Giorgio il Nero, della, cui 
eroica .bravura i Serbi cantano come dei Ioni an­
tichi eroi. Questi, che nel 1813 avea cacciato i 
Turchi, vide consegnare loi'o il paese dai • Russi 
medesimi, cho allora cercavano anche in Oriente 
alleati contro Napoleone. Giorgio il TS'ero venn(3 . 
preso e decapitato a Jkdgrado nel 1817; ma la 
Serbia .risollevatasi sotto alhr guida di Alilosc, che 
ne divenne in seguito il principe, fu col ti'altato 
di ,\drlanopnli riconosciuta cunn^ un principato a 
parie, Iribnlario dell' Impero Oilomano. La Auniglia 
Milosc venne cacciata nel 1812 e fu assunto al 
comando Alessandro l'clrovicli, nipote di dìorgio 
il Nero. Spencer descrivo i ilnhi come prudenti 
e pcrseveran.li nelle loro inlraprcse: iiobilmcnlo 
alteri ed iulrcpidi nella guerra, e' sono docili e 
concilianti ne' rapporti della vita civile. Il loro 
linguaggio è il più ricco ed il più espressivo fra 
gli idiomi slavi'. Nella loro assemblea' nazionale 
<iuegli oratori illetterati, itadroui di sé, diguilosi o 
.scniplici ne' modi, animali ma non violenti nò 
esaltati, pajono far calcolo sulla- ginsl(!zza de' pro-
prii argomenti non sidia forza • dei loro polmoni 
1)er persuadere l' uditorio, \ pensare quante 
bilie il piccolo paese dovelto sostenere, convien 
dire, che il suo progresso sociale ò straordinario. 
Il S(>r!>o, tr;!ttaudo col Turco come con un nemico 
ereditario, è ospitalissimo cogli stranieri che attra­
versano il suo pajsc. .Seiiza le apparenze della 
civiiti'i europea,, i Serbi praticano l<! due gran virtù 
sociali, l' oniu'e e la prol'.ilà. Del resto tvillo vi ò 
condoltó con semplicità. I.a reggia del principe ò, 
j'icr cosi diro una capanna; ma egli amministra i 
redditi pubblici in guisa da non far debili e da 
procurare i visibili sebben h'uli proi;rcssi del paese, 
o r impiegati p'ubhiici vi sono modicamente pagati, 
e i>osli inutili non vi si veggono. Eppure la sod­
disfazione 0 la riconoscenza del Popolo mostrano 
eh' essi adempiono i loro olTicii con esattezza. IN'ei 
villaggi vennero .stabilite dello scuole; e nella ca­
pitale fonilati dei collegi con buoni maestri. Dal 

isolamento dell'anima che si riucliiuile nel prcps-io 
sinilmivio, libera come un re sul suo trono, e lum 
olihcdisce che alla coscienza di sé lites-ia ed alla 
Ic^ge suprema che govcnui l'universo: — circo 
l'io die io cauU) n 

1,' l-:sciii:fi').".i:, opera filosofica, colle >;!;e \e-
duUi sull'uomo, binatura e la sucictA, precede da 
un pensiero profondo e da suliiiiui riflessi. Vi si 
inconlra la più dolce sensibilità ed luia iaujìiujiHti-
zìone che temperala fede o il giudixio; vi si sente 
un cuore aperto a tutte le siulpatie di faisagiia e 
di una vita sociale, espressione di sentimene! veri, 
semplici e sublimi ad un tempo. 

A. quell'epoca, la Rivista di Edimburgo era 
ne' suoi begli anni, audace e potonle: ella iiMaccó 
Wordswortli corno il prinoìpide apostolo di cìù elio 
chiamava l'erusia poetica. Alformò elio non poteva 
slaccarsi da' suoi vecchi principiile.tlerarii; ch'essi 
erano giusti, mentre lo nuove dottrine, senza pregi 
reali, avevano .̂per base l'errore. Ella aveva fatto 
un riiuprovoro a 'WaUor Scott d' abba\iilonnro il 
campo dell' epopea \>o.v avveninrarsi, malgrado i 
siiggeriiniHiti della ragione, in senliei-i mnnliiosi e 
Ici'i'c l'omanticbc, l^orciò, alla sua volla, hiiihiiiìò 
WoMls\\,i!(h, |iei' voler egli lroMii'(> la poesia UCIIB 

. . . 1 , ' • . v . , J V j . j . . . l , , 

die le buono strade possono contribuirò assai al 
miglioramento dello condizioni d 'un paese, i di 
cui abiUiiili sono dediti ai lavori agricoli. Sullo 
rive liei Danubio, laddove raedianle la navigazione 
a vaiìore .si è diretta una corrente di viaggiatori, 
la cìvillà va guadagnando terreno: e [liù rapidi 
sarebbero i progressi, se i lumi e 1' industria 
europea si facessero coli' emig.-azione penetrare 
in quelle ricche contrade, che si dovrebbero at­
traversare niedianle strade ferralo come il resto 
d' Euj'opa. 

(io :ontitmazioni: al prossimo ivuiMm) 

(') La liiiRua «erba tiene (la qualche tempo .issai col­
tivala e pare che dctjlia (sser'o suo dnslino di venire iu-
iiiiizata a liii(;'Ja loUer.irlii della Slavia nicrìiliiinale, uuili-
Oi'iiiilii liilornii a sé i ilialclli della ('niazia e dcll,i Dalioa-
m Qiiaiid.i Uàuusa l'iirmav.'ì uno Sialo da sé lirlllA'in quel 

p.ie;p la letteratura illirica. Ivi perù in apnrc.q<in essa guhl-
l'Iiillucnza della civili.̂  iliiliana, menire nolUt Crî ntia l 'e­
ducazione tedesca rieci'uta dalla classe piò ciilta venne a 
distrarre dalla lingua nazionale, l dutli ili Z,ign|iria die­
dero negli ullinu tempi un grande impulso agli sluilii 
nella lìngua patria a tolsero in parte il caos iiell' orliigra-. 
ila usata dalle varie l'andgtie slave. Peicalo perù, che non 
abbiano ancora potuto mellersi d'acoiirilii in questo coi' 
Serbi 0 (ormare una'ortiigralia sola. Vuk Sletanovidi, il 
quale henenìeiiti'i assilli del SUD paese, non volle ailultaro 
i caratteri Ialini u.sali.ilni t̂ riiatl e ilai Dalmati. La Serliia 
lia la parte più pura della liiijjua slava del mezzodì, es­
sendo scevra ilegli ilallaoi'ini della D.ilm'izia e ilei germani­
smi della (ìroazla. Di piU cilà viviimi |ilii 'elie nelle altri: 
Provincie que' tiellls.<imi cinti epiei iia/ionah [dei quali 
il TMioina.'ieo un porse una trailiizniiie itallaiia ] in eui si 
celelii-aiiii le ficsla ili'l sueiritali) zar Dussan e ili Marco 
Kraglicvieh, eli'è una speele rt'.Aeliille ilell'eiiopea slava, 
E quei ranli appunto veii'̂ min eonsiilera'li corno il migliora 
modello ili Impila viva da olVriiO anche a;(li scritturi. 
Parie poi ilella (ìroa^ia, le numla^ne della Dalmazia, il 
iMonleiiero, la Itisniai l'Erzegovina s'avvleiii.iiio «el par­
lare a quella Tmcana della .Slavia del mczzoili. Se quei 
paesi avramia mia cìvillù ed una lellei'atnra. le varietà 
dell'Istria e della Carinola e d'altri paesi Slavi mcriilio-
nali verraiino forse assorbite col tempo nella lingua serbo-> 
daluiato-eroata; poielic non è da presumersi cho lutto 
roilestó Provincie aliliiaiio da avere una lellerainra propria. 
Kesteràtuio ad esse al più gli scritti popolari del dialetto : 
che gli .scrittori di vaglia vorranno essere intesi da un 
maggior numero. Allora la leltoratura slava si anilri'i rac­
cogliendo m tre o quattro tipi, elle corrisponderanno p. e, 
alle lelteralure italiana, francese, spaglinola, porlogheso 
delle Nazioni latine; e saranno il russo, l'illirico, ìlooî mo 
ed il polacco, N'on è presuiniliile elio ahliia ad efl'elluarsi 
nÌ! il paiisliivisnio, che torrehlie troppe ililTerenze naturali, 
nò In sminuzzamento non necessario in tante leltersturo 
quanti sono i ilialclti, come parve si voles.se fare negli nl-
tiini tempi. NuiA. nei.us. RIÌ:UA,£IO>U. 
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DONO lK,Sir,NE ALI.'ACCADK.MIA UDIMISE 

S. E. MoNsiGwnK CoxTE CAKI.O lii;u:u.uio Inter-
nunzio apostolico alla Corte dei Paesi liassi oifri 
un stupendo regalo all'.accademia dì fidine. 

T.' i,,ioulri ;i jn.'igiiitie.o ,\ll.-)tlto dì BlaCtl in •19' 

volumi in foglio sliagrajide stampato in .Amsterdam 
nel 10(12 e seguenti. 

1/esimio donatore non ha bisogno di elogio. 
II suo animo generoso, e il caldo amore che con­
serva per UdiuG sua, sono abbastanza conosciuti da 
noi perdio occorra [larlarne. 

Ma r Accademia non può tacere il sentimento 
di gratitiKline dal quale è penetrata verso questo 
ilihstrc personaggio, cui annovera fra' suoi socj 
oiiDrarj, e pubblicando questo suo tratto gentile de­
ve esternare il più vivo aggvadi;iu;nto per la deli­
cata uieiuoriu e pel pregiatissimo dono. 

P. dì TUl'PO President» 

Quesl' opera, della quale ci riserbìamo qualche 
ulterioi'c cenuoj dojio averla scorsa tutta, Iia un 
grande valore por lo studioso, presentando un ac-i 
curala descrizione, in bellissime stampe, di presso-

proprie ispivazioui, e nei quadri sublimi di cui la 
iialura lo ciicoud;jva. Soprattnllo gli cimproveiù 
l'iii.'purla'1/..'i per cosi dire solenne colla quale egli 
lr;ilì;iva cerli siiggclti, come sarebbero VAsino «M/'-
tn. ti 'r':u',cii.il[o i-iv.rdii'.o, H l^'ccchio mendico ecc. 
>nc.'-e r,;abbe aveva tonfato questa corda, ma toc­
candola con iro'.iiii; anche iJurus, ma colla gaiez­
za; WiiriIsvvoTth volle introdurvi una tid quale 
grandezza tragica e religiosa 

Wordsvi'orlb è il poeta della iialura per.'ec­
cellenza; la sua anima, co.'ma di sentir generosi, 
accessibile a tulle lo nobili emozioni, s'infiamma 
per ciò cho guida stdla via dei!'onore, della re.'i-
ginne, della moraie. Il di lui etile iw ia semplicità 
dei soggetti che ama trattare, h coiMiuovctite, u-
mile. Forse qualche voiia egli spingo 1' amore di 
deilaglio sino alle minuzie; forse anco sceglie per 
argomento oggetti troppo vulgari; ma la sua poe­
sia si farà sempre amare pel sentimento vero,- ap­
passionato che la domina, 'Wordsworth si ora riti-
l'utn a fìydal, nel Westmoroiand dove occupava un 
posto nell'ainminislraziooo del bollo. Eloquente nel 
conver.^aro, in tutti queilì che lo visitarono lasciò 
il rimorso di non aver proseguito a vivere vicino 
a lui. 

III. ROBERTO SODTHET 

Roberto Sonthey nacque a Rrislol il 2 agosto 
1774, da un negozianle di tela. Dopo aver fallo 
gli sludii alla scuola di Wiislminslei' e all'nniver-
si(à d' O.xford, pareva dovesse abln-acciare lo slato 
ecclesiaslii^u, a cui lo si aveva destinato. Ma una 
fantasia fervida e delle convinzioni profonde lo di­
stolsero da quella carrièra, per cui abbracciò di 
buon' (u'a, la caiisa libérale a cui i principii re­
pubblicani.-della, prima rivoluziono francese lo a-
VQvauo incatenato. Fu il difetto di risorse pecuniarie ' 
che a quel!'(spoca gì' impedì di portarsi iu Ame­
rica con Lovyel e Coleridge a realizzare i piani cho 
aveva concepito. Più tardi prese moglio, pari) pel 
Portogallo col cappellano Hill, suo zio, e le sue 
ideo di riforma sociale si calmarono per dar luogo 
a dei progetti di fortuna e celebrità. Infalti nel 
i 8 0 | , troviamo Soulhey. segretario del cancelliere 
dello Scacchiere d'Irlanda. 

Dopo il ritiro del cancelliere, Sonthey, già 
noto in grazia de' suoi numerosi scritti, fu scelto 
por poeta laureato. A datare da quella e|i»ca, .si 
fece dislinguero pel suo buon giralo l.-lterario, e 
diede prove d'un talento iiicoiilc.'.labile, come poa-
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elle tulle lo citià e cusiiillii, con indicazioni storielle 
ed erudite preziosissime. È un' opera iloj^na vera-
nienU! d'ima biblioteca pubblica, o che ne fa sem­
pre più desiderare, che 1' Accademia udinese abbia 
lina sede lissa e possa quindi mcltevo ad uso 
comune libri di tanto valore, — Morisignoi'o co; 
Carlo lielgriid» regalò, inoltro all' Acciidcniia un 
altro libro "rarissimo stampato nel 1787 contenente 
in 20 tavole la descrizione di bellissimi pavimenti 
a mosaico scoperti a lUcIves ed a Jninilla in Is[)a-
gha; libro (inoslo, elio poliebJ.>e fornire oggetto di 
studio alili arlelici nostri. . 

Nella tornata dell'Accademia udinese del 2 
corr. Il socio Mons. lìancliieri lesse un discorso 
fornito di molta onuliziono sturico-tilologica snll.' a-
grjcoldira (lê î li onenlali, e segnjitainenie su quella 
degli Ebrei, sopra la ((uale'110 porgono- molli, liiini 
le, leggi mosaielio 0 gli ammonimenti del grande 
legislatore, clic soltraemlo il suo Popolo dalla 
sehiavilLi d'Egitto, ,prov\ ide a lutto ciò ehe polca 
servire alla futura sua prosperiti^.' Ricordò gli or­
dini che regolavano la proprietà del suolo; pro­
prietà riscattabile ancbc per la ragi'ono de' con­
giunti 0 che tornava l'anno del. giubileo alla fa-, 
miglia di chi s'era leniporariamonto spropriato. Mo­
strò come solo proprietario fosse tenuto il Signore, 
iisnfrnlluarie le tribù 0 le famiglie. Ricordò gli 
anatomi scagliati contro chi smuoveva i termini de' 
campi. Mostrò eoU' esempio del re Sanile, del pro­
feta Eliseo, del re Ozia, dei sacerdoti e levili, quan­
to l'induslrin agrieola l'osse fra ([ue! Popolo ono­
rala; e ci presentò poi il Divinò Maestro, il quale 
jnonlpc l'insidiosa malizia farisaica procurava di 
pigliarlo nella rete delle parole, parlava al Popolo 
nella semplicità delle similitudini tolte (piasi tinte 
all'arie, dell'agricoltore. Toccato cpiiiidi, eolla scorta 
tlegli scrittori dell'anlieliLlà, dolio condizioni natu­
rali (lolla Palusiiiia, passò in rassegna il sistema 
d' agrieoUura usato dagli librei, e li mostrò molto 
aviinzat|yvin essa, parlandoci delle irrigazioni, del­
l'anno sabatico destinato al riposo della terra, 
d(!lle semenli, degli slnimonli rurali, degli animali 
e del divieto di maltratlarli, delle biade, dei modi 
di raccoglierle, delle malattie di esse, delle feste 
popolari 0 religiose delle messi, del prodotto grande 
dei grani, dello spigolamcnlo lascialo agi' indigenti, 
della trebbiatura, ventilazione e conservazione del 
frumento. Uiinesso ad altra volta di discorrere.delle 
vigno, degli orli,'| degli, alberi frntliIVri, chiuse 
l'applaudito discorso con una calorosa ed oppor-
tunissìina perorazione. Dall' esempio del sacerdozio 
israelìtico, da qiuìUo dei rili e delle feste della 
Chiesa primitiva, dagli ammonimcnli dei concilii 
trasse argomento ad animare principalmente il 
clero nostro ad istruire e guidare il Popolo nelle 
migliorie agricole, indicò come [lolrebbe adempierò 
il suo uffizio nelle scuole agricolo popolari e lesti-, 
ve. ICccitò i preposti allo Cliicse a seguire anche 
nello loro predicazioni 1' esempio del Tìivino Mae­
stro, servendosi d' immagini lolle alla laboriosa 

tn, come prosaiore e come crilico. I)iv(;nnc uno dei 
principali e più distiiiU collaboratori della celebre 
raccolta tory, lln'- Ouin-lcrty ìlenhìU! (Rivista trime­
strali!). Di [ini si associò a Walter Scott per fondare 
la Jiwialii triiHi'.slmlo atraniera^ nella qu.de ambi-
duo pubblicarono degli articoli interessantissimi. 

Dna bella opera di Soiilhey, in crii fu ispirato 
da entusiasmo giovanili?, è il poema la Ginvanna 
d' Anu. che si dislingiie per talento poclieo, fran­
chezza ed elevatezza, ('di uomini di buon gusto e 
i galantuomini seppero grado a un liujicsc d'aver 
riidiilìlato un'eroina francese elio aveva violo l ' in-
ghillena, una donna che mi poeta di Francia, 
qiiaiiliiiique genio, non aveva leimilo d'olli'aggiare. 
Clialeaubriand, nel suo Sagfiio sulta kllcrufara in­
glese, ha reso piena e compilila giusUzia all' autore 
(li Oiovanna d'Arco. Anche l'epopea il noderico, 

, ossia 1' i;lUmn dei Goli^ è un lavoro rimarcabile. 
: Il .soggello del poema, che chl.ie duo edizioni, 6 
; la (-adula dell'ultimo re visiifoto vinto dai Mori 
i nella baltagha di Xijres. l.a MaUdizioiìc, di Cam, 
\ e il )rut-Tijl(ir, ricordo dello sommosse popolari 
I che scoppiarono sotto Kiccarlo 11. ollennero del 

arto, (leir agricoltore, nei loro paragoni ' del fisico 
col inorale; ed a consecraro colle feste religiose 
jl lavoro 0 nobititaro agli occhi del contadino l'a­
gricoltura. Da ultimo si volse ai Vescovi ed ai 
Scminarii, • come qneUi da cui dipende l' istruire 
il giovano clero, in guisa da renderlo allò ad a-
dcmpiere V ufCvìo di scorgere il Popolo nei pro­
gressi di qneir arti}, che giova anche alla rigene­
razione morale della Società. 

]A settimana scorsa il Civico Ospitale udinese 
venne visitate dal Cav. A'adhcrny i. r. Delegalo, 
che si tnosliò ai preposti molto contento dell' or­
dine in cui manlicnsi queir Istituto, ove la recente 
introduzione delle Suore della Ilarità produsse ot­
timi olTclli. 

DI SCIEÌNZH, LETTEKE ED Miti 

Impressione (It'gli oggetti n.iliinli - r 
Da varii giorni la imperiale' tipografa della Corte 
e dello Stalo itr Vienna ò visitata dalbi. parlo 
più elegante d(d pubblico, per osservarvi le mara­
viglie di una scoperta che ha ricevuto il nome di 
..Eisiolipia {Ntilur,ti;ihstdrm-li). I nostri giornali hanno 
di già annunzialo che il cousigliero ,Vucr, direttore, 
della ii r, tipograJìa di Stalo, fu di;corato della 
corona ferrea; ed il proto Worring, suo ci,illabo-
ratore, della croco d'oro del iiKirilo. La scoperta 
ò slata divulgala per desiderio dell' inventore slosso 
0 col consenso di S.. M., e la lipogralia dello Slajo 
aperta al pubblico per fa esposizione delle provo. 
Simile seoporla clibc occasione da alcuni modelli 
di inerlolii pcnvcnionti dall' liighiitcrr.'i, assai abil­
mente litografati, e presentali al direttore del mi­
nistero del coinmcrcio. lo simile circoslanza il di-

' rettore Auer si propose di dar comphiienlo ad un 
suo pensiero, concepito già da anni, e sul quale 
aveva già fatti dei tentativi, — quello cioò di ri­
produrrò 0 moltiplicare gli oggetti d' arie .0 della 
natura senza il concorso .del disegno. 

Lo impronle di merletti presenlatc poco ap­
presso alla camera di eninoiercio destarono una 
qiiasi incredibile maraviglia. Il diretlore Auer fece 
(piiiiili i più l'elici esperimenti, imprimendo lavori 

• donne.=icl)i, piante, agate incise, pesci fossili ecc. 
li' o[)era/ifinc si compie nel seguente modo. 

L'originale, sia esso pinola, insetto, slolfa 0 tes­
suto, si colloca tra due lamine, I' una di piomb-i, 
1' alila di acciajo; le quali si fanno . passare por 
due cilindri slrelli forlemcnlo insieme. In forza di 
tale pressione, P origimde imprime il proprio ri­
trailo Con tulli 1 segni più dilicali sulla lamina di 
piombo, sulla (piale stendimdo lo tintOj come sì 
pratica per le incisioni in rame, si riproduce por 
semplice pressione l'oggetto coi suoi naturali colori. 

Siccome la lastra di piombo non potiebbi; per 
la sua mollezza sosloncro ripetute pressioni, si 
modella SII di essa una seiionda piastra col nielodo 
della sleroelipia'o della galvanoplastica, e con ipie-
sta si tirami lo prove. Per gli oggetti che non si 
ponilo comprimere, s,ì'spalma l'originalo con gutla-
])crca .diseiolta, vi si fa un intonaco con argento 
disciollo, e 'piiiidi adoperasi'la matrice di gulla-
puj'ca per riprodurlo colla galvanoplasiic'a. 

.Fra gli oggelli cljo trovansi esposti nella ti­
pografia dello Stala osservasi un'opera di botanica, 

pari un successo clic ingrandi la rinomanza del 
poeta laureato. 

Si hanno, inollrc, due altri poemi di Southey: 
Thnlabà il (•/rt(n(^^)r(i pitlura vivace dell'Arabia 
e dei costumi Arabi; e Mcilnr, principe di Galles, 
a cui un' aulica tradizione attribuiva, dopo il do­
dicesimo secolo, la scoperta dell' America. In qiie-
st' ultimo lavoro sì rimarca la destrezza con cui 
il romanziere fece coincidere . 1' arrivo di Madnc 
colla coÌKpiisla del Messico, come pure diillo buono 
imitazioni d' Alonso d'. Ercilia, aiiloi'e dell' .'/Dacoiii-
nti, d' Ossian 0 Milton. 

Tulli conoscono l'introduzione annoniosissima 
del suo poema il 'limluba.. 

r> Quanto è bella la notte! quanto ij bella! 
La freschezza dello rugiade eiii|iic l'acre sileiizio.'io; 
non una nuvola, non una macchia che alteri il 
sereno did firmamenlo. La luna porla il suo globo 
attraverso gli sjiazj azzurri; 0 rischiaralo da quei 
raggi, si estende il circo, a miisa dell'Oceano, la 
cui cinta viene formala dai cieli. Ohi (piaulu è 
bella la notte! » 

Come prosatole, ^o.illicy !ia las-i:iUi (ì!\crse 

ili f(iglio, riguardevole'anche sotto il'rapporto tipo-
gralìeo, 0 pei singolari (iettagli ond' ò corredala. 
QuDSil'opera, della quale sonosi recentemente ese­
guiti poelii templari , î  una prova della Flora 
critlogamica della valle di Arpascli nei monti Car­
pazi, nella Traiisllvanìa, del cav. Lodovico Iléufler. 
Le impronte delle piante sono tanto fedeli, che, 
confrontandole inolio piante stesso, non saprebbe 
dirsi quale sia la copia e (piale I' originale. Por 
r amcnissimo studio della botanica ha codesta sco­
perta una iiiqmrtaliza speciale, e per essa gli eP-' 
barii diventano in parlo superllui. .Non havvi mano 
umana che valga a tracciare, alla grandezza natu­
rale, disegni di piante cosi delicati da potimj in 
essij coll'aiulo delle lenti, riconoscere persino le 
parli elementari. TI disegno più (ino veduto colla 
lenle ajiparc grossolano: e quand'anche con estro-
ma 0 straordìnnria abilità e con griUidc dispendio 
di tempo e di fatica, si possano tare delle minia­
ture suscellivo di venir esaminale eoli» lente, ([uali 
sono ad esempio le tavole della Flora austriaca di 
DalTingers, lo (inali si consm'vaiio nella imp. Acca-, 
domiii di bello arti, e formano quanto di più per­
ielio possa olUmersi in questo parlicolaro: ciò (;ho 
può vedersi colla lente è in realtà (inissimo e de­
licato, ma non ù per nulla . conforme alla natura. 
La lisiuìipia prestasi poi specialmente per ritrarre 
lo piante cellulari, nelle quali assai meglio rieiico 
elio' nelle vascolari, poiché dovendo ip.u;sti; venire 
furleincnln compresse per oltiMierne i (Contorni, 
vanno per tal modo perduti ([uei caratteri che 
trovansi sulla periferia degli organi, e l'esame delle 
parli elementari diviene più 0 meno dillicile. iVla 
nelle pi;vnto- cellulari, le quali hanno una struttura 
Iiiù sem|.^iice, non di rado vcdonsi riprodotti gli 
organi elementari, od almeno d(!i gruiipi di essi, 
riconoscibili anche sullo un debole ingraniUiueiito. 

Le piante ;i'i,iseri(.te e (igui-alo nella sunnomi­
nata opera furono dall'autore stesso raccolto nella 
valle di Arpascli. Intorno .alla Flora crittogamicu 
di codfsia vallo sinS'<'l'"'«j P"Sta all' estremo con­
line sud-esi degli Sta'ti austriaci, flou si conos-co 
pressoccbi'i nulla; 

L'autore, atlualmenle .segretario del ministero 
della istruzione, viaggiava 1'» la'e occaefiinu nella 
qualità di commissario miiiisl/'r'it'e per ia istru­
zione nella Transilvania. Alla parte botaijica dì 
quest'opera va unita una breve 'doscrhìom' del 
viaggio di^ll' autore lungo quella valle Is. quale pel 
resto d'Europa, è, una (erra, incognita; ei ' anc,,lie 
per questo, indipemlenteinenle dallo stile viVìJco e 
leggiadro con, cui è scrilla, diviene di grande iiX-; 
teresse. {n. d'Aug. è O. T.) 

Stiidii noi (liah^tti romanzi dei 
Gri^iOl l i =--- Troviamo in un giornale {edcsco, 
'•'T' i! Consiglio dell'(slruzione nel Cantone deGri-
gioni nidlii Svizze!a suoli] radunare una conferenza 
di maestri di lingua romanza, per procurare la pub­
blicazione d' un libro si;olasllco per tulli i dialetti 
romanzi parlali. Priisenlomenlo si Ivova in Coirà 
un professore tedes<!o li doti. Freund, per fare, dietro 
commissione d'una Sociolà injilesc, degli studi! sulle 
lingue romanzo. 11 medesimo ricevo a questo scopo 
dei sussidi! dal re di Prussia. — Notiamo questi 
falli, per mostrare di quanta importanza sarebbe, 
che anche nel I-'riuii fossero protetti' ed iijulali si­
mili sludii. 

Is;i('iito r. (li Londra = i più disunii 
cultori delle scienze di Londra concorrono col mezzo 
di lezioni slraordinaiiu intorno a laliinu. delle prin­
cipali scoperta da essi fililo in quahhe ramo .scien­
tifico, a decoiaru di novello splendore quel celebra 
IsUliilo. Già l'hraday per alcune toinate inlraf-

opore slimabili, come sarebbe a dire: una sloria 
dui Jlrasìliìy alcune kllen: scviltc diirauta una bra­
ve ri'!<ìdi:iiz<i in Spanna e in Portnij/tllo, le reliquia 
di Kiirico Aiuki! IFIULe colla di lui vìln, V In<jhil-
tsrrii e gVInjjlesi. Soullu;y, in qucsl'ultimo scritto, 
non jiolrebbe essere accusato di parzialità per l'Ju-

. ghillerra, nulla meno che 1' autore di Pelliam. Si 
conserva ancora di lui una storia 'iella guerra in 
Spayna e in rorlngallo, di piò una l'ila di iVelnon, 
una rila di fP'ealey^ fondatore della sotta melodi-
sla; e un'opera tradotla dallo spagnuolo, la cro­
naca del citi, lìiidriyn Diaz de JJirar. 

Soulhcy, come s' è vodulo, ha diritto a prcii'-
der jìoslo Ira gli .'icrlllori più fecondi. Viio da' suoi 
compalriolli lo giudicò con molla severità: eppure 
è da ipielk) stesso giudizio, formulato in termini 
assai vicini all'iiil'amazioue, che prendiamo le se­
guenti lince: » Cimviìniamo, tullavolta, che le di 
lui opere olTrono assai bellezze di stile e dei dct-
lagii d' una grande verità Questo lelterHlo 
pos.scde ima profonda cogifiziniio delie, lingue, di 
cui studiò i capolavori; e, a (|uesto vantaggio 11-
nisce purità e siiiiisilezza di gusto. « 

Itili prussinw ntiinero il firn-] 
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tei\ne l ' ud i to r io elettissimo la to rno allo 8Uo recenti 
scuperte del magnuiismo;. ^Villiamson iliniustrù l ' Imr 
portanzH delle indagin t da esso insli luitc suitll eieri ; 
Stokes vi pspnso i suol trovali furiosissimi in lorno 
al la trasformazione dei ra;zgl futogenici in raggi 
luminosi , ed i i l l imamcnto Carlo LVKII par lò dulia 
scoperta ciiu fece, non ha gua r i , di alcuni frainiiiunli 
di un rulli le fossile e di una con(:iii<>lia d' acqua 
dolce, liei)' in terno di un alburo iruvutu in pieili 
nelle miniere di carbon fossili^ della Nuova Scoria. 
Lyell notò elio la grossezza totale degli s t ra l i c a r ­
boniferi deposti senza interru/ iui ie sui margin i dulia 
baia di Fundy , in u n luogo- dello Sunlìi Soggim, 
g iunKesenM'dubl i io . a l<i,570 piedi. La par ie media 
di questa vasta successione di strali carbnnil'cri a -
venle l^ioo piedi di grossezAa, e con (i8 strat i sovrap­
posti orizzontalmente, abbonda di l'oresle fossili con 
gl i a lber i in piedi, che a l ler l iano con letti dì radici 
e di sollili i i i rrammellenz» di carinone. Secondo i l 
I.yoli, la formazione di tali deposili avrebbe per 
or ig ine quel la causa medesima d' onde si producono 
X delta moderni , o però li reputa boschi immensi , 
dappr ima sommersi e poscia carbonizzati . £g l l fa 
s l ima che la massa dei depositi della Nuova Scozia 
si approssimi a 7,527,in9,eoo,000,000 piedi cubici . 
Il Mississipl avrebbe uopo di 2 miiinnl di ann i per 
condur re , cogli in te r rament i , nel golfo, del Messico 
la stessa massa di mater ia ; ed ai ( ìange basterebbero 
375,000 ann i . • [G. P.) 

Spedizione scientificn per la Gintni-
l a n d i a = i n Inghl l lor ra si allestisce u n a spcdi-
sione lolentifìca per la Groenlandia, onde esplorare 
i tasori minera l i di quel paese, corno r ame , s lagno, 
argento 0 piombo. 

NOTIZIE 

D ' AGRICOLTURA, COMHIiRCrO ECC. 

,Esposizione intlo-per.siana a Trieste 
A Trìeite si pohsa di fare un bazar, od esposizione 
pfil'manenle di produUi orientali. L'India 0 la i 'crsia 
prcdiicono oggetti d ' u so comune cosi squisit i anche 
per gusto artistico, che sarebbe bello vede[li raccolt i 
1» uno. Vorremmo, che il voto manifestato dalla 
Trivster Zeitwig in questo proposilo venisse accettato 
da quégli abil i negozianti : polche essi con t r ibu i ­
rebbero cosi a r idonare a l l 'Adr ia t i co 1'antica i m ­
portanza commerciale rispetto a l l 'Or ien te . 

Esposi/ione auslro-alemanna = 
A Breslavia c i m della Slesia prussiana vuoisi a p ­
pres ta re per l ' a n n o prossimo un 'esposiz iono i i idu-
s l r ia le , che comprenda i prodotti doli'Impera au­
striaco e que l l i delia Lega doganale tedesca; contando 
che il nuovo trattalo di commercio fra i due t e r r i -
torìì doganali offra molla opporluni là ad u n a m o ­
stra comune. Qualcosa di simile si annunziava per 
Mimaco di Baviera. Qualunque sia 11 pause dove ciò 
avvenga, ne restino avvertil i anche gì ' I t a l i an i ; poi­
ché le esposizioni possono oiTrire l' occasiono di t ro­
vare uno spaccio ai propri i prodotti . 

Porci e l)uoi giganteschi = AII' O-
sposìzione di Nuova-York che si apr i rà il 1» del 
corrente mese, veiiiiiono degli og^clli unici nel loro 
genere . Il Wisconsin manda un porco di 20 mesi, 
del peso di UGO l ibbre, 0 l ' I l l i rese un htie di 35oo. 
Il Missuri manda una collezione di vini scelli, fab­
brical i dalia popolazione tedesca. , 

Una scuola teorica e pratica per 
ì a P o l l i V i ^ z i o n e d e i p r a t i esisto a Tremi in 
Vrussiii ed un ' a l l ea a Simmern, onde educare degli 
allievi iitli u dirigere qiiesl' impor lanta ramo della 
indus t r ia agrìCDla. Vedasi da ciò quanta impurUiiiza 
gli si (11) in Ofvrniniiia. 

Nella l'riisiia renana csislo alUesi una socir.TA 
l'Bii iiii'ioNuiiiii'; 1.1: AiicLioiii SPECIE 1)1 '.:VA, la quale 

ques t ' anno comperò 04,000 vili , da rivendersi a p i c ­
coli prezzi, 0 da donarsi ai piccoli coltivalori . 

La prodii/.ione del cotone agli Sfati 
Uniti d' America ed in altri paesi del 
mondo; gii scliiavi nosî ri, i coltivatori 
l ) ì a i )Cl l Ì = Gli iS(rt(t-6'/«()• d'/lmen'r.fl produco­
no circa 7)10 del colono di lut to il globo e ne espor­
tano 8)10 di quel lo che tut t i i paesi del mondo r e ­
cano in commercio. Ecco un quadro comparat ivo 
del raccolto ed csportiuionc per il 1851. 

Uvci'.oi.ro Esi'OBTAZiosK 
libbre lihbre 

Stati Uniti d 'Amer ica 
Egitto e Levante ecc. 
Indie 0 rientali 
Indie Occidentali 

13DO,00«,000 10a,!,2;)(),fi,')9 
40,000,000 25,000,000 

200,000,000 150,000,000 
a,100,000 3,000,000 

Dnmerara, Derbice ecc. 70i),ooo 500,ooo 
Bahia ec. 14,uoo,ooo M,ooo,ooo-
Maranhnm 12.noo,uoO 0,000,000 
Ferniimburo, Aracaly ecc. 3o,000,000 •25;i)oo,ooo 
Il resto del Brasile, Cina ed 

al t r i paesi 250,900,000 . 40,000,000 

Totale libbre I89»;»oo,ooo I30fi,730.(l3» 
La massima parie del cotone degli S t a l i - Dnili 

viene prodotta dagli Siali s eguen l i : IHorida, Texas, 
Arkansas, fAivjiana, Tcnnesiìe, Carolina del sud, ìllis-
i issipl, Georgia, Àlubama ; poiché nel 1852 no pro­
dussero 3,150,000 bolle da 400 i ibb . , cioè i2(io,òoo,ooo. 
Jn (|ucsta produzione si occuparono 787,500 operai , 
coltivando a cotone 6,300,000 acri, l i terreno, t h e in 
questi Siali sarebbe adallato alla coltura del cotona 
si calcola ascenda a circa '32 milioni di acri , 0 che 
pot rebbe occupare 4,900,000 operai , che sarebbero al 
caso di por tare la produzione fmo a 19 0 2o milioni 
di bal le di cotone. Circa a l l ' impiego dei;ii schiaoi 
In questi Siali si osserva, cho un terzo appena dei 
negri si occupa a coltivare il cotone, essendo gli a l ­
tri:!, occupali a produrre zucchero, tabacco, riso, a 
tagl iar legna ed a fare ogni specie di lavori dome-
itici . Nella regione cotonifcra ol t re a ciò circa un 15 
per 100 della popolazione bianca, in gran par te com­
posta di piccoli agricoltori, si occupa a coltivare 
questa p ianta . Da ciò si può argomenlare , che nem-
uieno per la coltivazione dui cotone si può accam­
pare il pretesto, che come s tanno le cose la schia­
vitù sia uQ male necos-sarìo. Se molti piccoli col t i -
valori b ianchi s 'occupano di lai col tura , potrebbero 
essi un po ' a l l a volta appropriarsela tvitla, quando la 
schiavitù cessasse; chò i padroni di schiavi colA 
non sono dissìmili dai fui.ulut»rii (lullu Kitssìu. Ki 
calcola in medio, cho ogni operaio produca 4 bal ie , 
lavorando 8 acri da 200 l ibbre 1* uno. Per quan to si 
accrescesse la richiesta del cotone greggio q u a ' n o v e 
Siati sono al caso di soddisfarla. Essi possono pro­
cacciarsi gli operai negri dagli Stali p iù ' se l len l r io -
nai i , cho procurano di l iberarsene un po 'a l la vol ta , 
come il Maryland, la Virginia, il Kentucky, il ìHissitri 
e la Carolina del wrd. Coni la schiavilù tende n a -
turalmenlo a restr ingere il suo terr i tor io. Si calcola, 
che gli Slati Unili in ragione della richiesta potreb­
bero sestuplicare il loro prodotto di cotone. Questo 
Incremento verrà operandosi forse entro pochi de -

I cennii.; poiché lolti che fossero gli ostacoli al l ibero 
Iraltico delle cotoncrie, molti mil ioni , che in Europa 
cangiano di camicia assai di rado 0 vivono nel su-
t idunio , fonte di mol le jna la t t ìe e d ' immora i i l à , s a ­
rebbero condotti dal buon mercato della merce a 
vcslir.sono. Ed i nostri allora potrebbero suppl i re al 
maggiore consumo coli' aumentare la produzione e 
lo smercio della seta, la quale verrà maggiormenle 
riciiiesta da que'.paesi. 

M n c e l l i o a p e r ClVCire = Scrivono da 
Londra ni hmmal des DéhaU in data dei 22 corrente 
g iugno ; « Nei magazzini del sig, Nichols, mercante 
Siirlo a Londra, si vede agire in questo monu'iilo 
una macchina per cucire, inventala dai sig. iVlills, 

ingegnere civile. — Questa macchina fa oltorento 
pun t i a l , m i n u t o ed eseguisco la cuci tura , noti s(da-
menle In' l inea dir i t la , ma anche in qualsivoglia 
direzione curva o a zigzag, con una eguagl ianza, 
u n a es(illczza ed una pulizia che la mano de l l ' uomo 
non poteva mai raggiungere . ~ La cuci tura , o t t o -
nula mediante la maci i i ina, lì cosi solida che, a m -
meho di rompere il Ilio, 6 impossibile di disfarla 
senza slrap;)are la sloll'a, — Grazie alla somma r a -
pidilà con cui questa, inaccliina agisce, il sig. Nichols 
ha potuto, net breve spazio u ' u n mese. Unire q u a l -
trocentocinquanla paia di calzoni, senza contare un 
g ran numero d ' a l l r i \ es l imenl i . Non ù da dub i t a re 
che la invenzione del sig. Mills non debba e l M -
liiare una grande rivoluzione in lut to le indusl i io 
e nelle qual i la cucitura ha grati par te . « {(ì. 1'.) 

y\iì^'^\ iieir inforno dell'ACrioa = 
Il sig. Vogei è in procinto di par t i re coi duo suoi 
compagni per Murzulc, oiuiu pa.ssare da Tr ipol i 
nel Burnu , e cont inuarvi le esplorazioni del Su­
dan, alle qual i più non basta il sig. Harth rimi-.slo 
solo jier la morto di Owerweg. Vino a Murzuk. 
ossia pei- 40 giorni di viaggio, il signor Vogel avrà 
seco il sig. Warr ing ton , d ragomanno derConsola lo 
Inglese, e figlio de l l ' an t i co Consolo inglese, cho 
tanto promosso lo spedizioni d i Deuham e Ciapperlon 
nel Sudan. Il sig. Vogel reca varii doni della r e ­
gina d ' I ngh i l t e r r a al sul tano del Burnu, cioè co­
razzo, stello dì seta, un orologio, una pistola a sei 
colpij un telescopio ecc. Si conosce che il sig. BartU 
parl i per Tomboclu al principio di gennaio, ma 
d ' i n d i in poi non a r r ivarono a 'l 'ripoli notizie di 
lui . (G. V.) 

COMMEUCIO 
Udine 6 luglio — Lo granaglie noi varj mcrcilì 

del mondo Irovaosi nel complesso nelle condizioni accen­
nate negli ultimi fogli. Sul mercato d ' U U I M : Ì \m:r/,ì 
medii della seconda quindicina di Udine l'urunu i seguenti ; 
Frumento a, 1, 1(>. 62 allo st.ijo locale [corrisponde in 
misorii nielrica decimale a 0,731591]; la Segale 11 .77; 
il Granolurco 9.44; 1' Acena 8. 12; I' Orzo brillato l i ' . 97, 
noli brillato 8.12; il Saraceno 7. 80; il Snrgorosso 8. 03; 
il Miglio 10 ,51; i Paggiuuli a. 92; le l 'atalc 5. 00 al 
ccolìnajd [una libbra veneta grossa corrisponde io peso 
metrico decimalo a 0,47()99»7),- il Vino a. i. 32. 00 al 
conzo locale [corrisponde in misura metrica a 0,793045]; 
Fieno 3. 18 al cciitiiiiiju; Paglia di Prumenla^Z, 20 —. 
Sol mercato di POUDIÌXOMÌ del 25 p. p. il Frumento 
fu venduto ad a. 1, 22. 20 allo .slajo locale [corris|i. in 
misura metrica decimale a 0,971983]; Granoturco 13. 48; 
FaggiuQli 10. 83; Sorgorosso 7. 00; Orzo brillalo 22. 28, 
A LATIS.IN.Ì il Sorgutnrco nel inercito del 22 p. p. si 
veodelle ad a: I. io . 37 lo slajo locale (niis. mct. dee. 
0,813040); i Fagginoli a 12.43. — In lutto il Friuli i 
campagimoli soou alTaccendali nei lavori della campagna, 
che sono mollo arretrali, La bassa d' Aciuileja è [)lù av-
vanzala. Nei diuturni dì Udine parecchi liuoi morirono, 
forse per 1' eccesso dei lavoro nel caldo so|)ravvcnulo. Il 
raccolto del frumento s( sta facendo da per lullo. .\'on 
si è mollo coolenli nò per il grano nò per la paglia. Sah-
balo scorso un vento impetuosissimo con gragnuoln in 
parecchi luoghi della regione alta, produsse non poclii dan­
ni. Io poco tempo la leniperatiira fece un salto dai 24" ai 
14" del Ter. R, Dalla parie l)a.s.sa vengono lagni sulla coin-
par.sa della maialila ilcll'uva. Solla piazza d'UoiMl continuò 
a comparire della foglia di gelso anche negli ullimi giorni, 
per circa 10 a 12 migliaia al . giorno ed i prezzi si r i -
dusserii alle a. I. 4. 00. SoUo la Loggia Municipale negli 
ultloii dì i bozzoli cuniparvero in copia: il prezzo medio 
della rgl).i vemlula il 2 corr. fu di 2, 31, 83, il 3 di 
•2. 37, 15, il 4 di 2. 34, il 3 di 2. 34, 75. In complesso 
il prezzo medio su mila la galletta pesala lliiora sotto la 
Loggia, cioè sopra 2113fi liiibrc, è di a. I. 2.33,87. Jeri 
si pesarono 5T55 libbre. 

couso DIÌLLL: cMvni PIBBLICUE m VIIÌS^A 

Olihlig 
ilelle 
delle 
(Ielle 
d Ile 

di Stalo Met. al 5 p. OiO 
dell'anno 1S51 al 5 » 

» 1852 al 5 » 
,) 1850 reluib. al 4 p. Oio , . . . 

dell 'Inip. Lom.-Veneto 1850 al 5 p. Oio 
Prestilo con lotteria del l«34 di (ìor. 100 . . . . 
dello » del 1839 di lior. 100 

.Izioni della IJanca 

Liij^lio 

93 7(8 

98 112 

4 

94 

217 1|2 

1408 

93 13llC 
93 13|18 

98 3l4 
217 1|3 

131 
1401 

CORSO BEI CAMBJ IX VIIil.VM 

Amburgo p. loo marche banco 2 mesi . . 
Amsleidam p. lOO ilorini olaod. 2 mesi . . 
.Augusta p. 100 lìorini ccrr. uso 
freiiova p, 300 lire nuove piemontesi a 9 mesi 
Livorno p. 300 lire toscane a 2 mesi 

Londra p. 1. lira sterlina j ^ ,, ^^^^^^ 

M laoo p. 300 L. A. a 2 mesi 
NJarsigda p. lìrtO franchi a 2 mesi 

I Oirisii p. 300 Iranelii a 2 mesi 

7"/;/ 'l'iimittctlì - .Vtii'i iti 

2 lAiglio 4 5 

81 1|4 81 1(8 81 Ì\S 

91 1l4 
109 5|S 109 5|8 1 109 31* 

-- 12a 1|4 
109 3|4 10(1 3|4 1 I to 

• 10. 48 10: 47 1 10: 49 
100 I12 109 3l8 1 109 5)8 
120 l|2 1J9 -
1211 Ij2 120 11,2 1 1211 ;Ì|4 

COftSO «liLLK .WO.\ETE IX TBIISSTE 

I Zecchini imperiali fior. 
I » io sorte fior. 

Sovrane llor. • 
Doppie di Spagna . . 

i> di Cii'iiova 
» di lloiiia , . 
tt di Savoja . . 
£ di i'ariiia . . 

da 20 franchi . . . . 
l Sovrane inglesi . , . . 

2 Luglio 

5. 12 112 

15. 10 

34. 42 

8. 43 1|2 

5. 13 

15. IG 

34. 40 

8: 45 a 44 

5: 12 1)3 
5. 0 

15. 15 

34. 37 

43 ll2 

2 Luslio 

O 

ss 
H « 
Ut < 

Talleri di Maria Teresa (ìor. 
D di iMaiicesco 1. lior. 

llavari lior 
Colonnati lior. . . . . . . . 
(Jruciuni lior 
l'ezii da 5 [ranchi llor. . . 
Agio dei da 20 Oaranlani • 
Sconto 

3 : 17 1|2 2. 17 2: 18 
2 : 17 1|2 2. 17 2: 1S 
2: LI 3|4 2. 14 a; 14 

2: 25 2: 25 — 
— — — 2 : 11 1l4 2. 11 l l4 2 : 11 i |2 

10 1|2 10 5|8 10 1|4 
G 1|4 a G 3 [4 0 li4 a 6 3(4 6 ll4 a G 3i4 

EFFETTI PUBBLICI BEL IlEfi\0 LOÌilJABDO-VLWETO 
VKM-y.l.V 80 (;iu','rio -1 Luglio 2 

Preslito con godimento 1. Decemlire | so 718 | 89 7i8 | 89 311 a 90 
Coiiv. Vigl. dei Tesoro giid. 1. Miif!i;i.i 

80 718 
Sd )|4 SU 1|4 S« 1|i ,1 )|2 

Liiii^i Murerò fìedalloic. 
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